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La
seta è una fibra tessile fornita dal baco da seta o 
  

Bombyx mori 
  
e
da altri bombici. Il filo di seta o 
  

bava, 
  
il
cui diametro varia da 20 a 30 micron, osservato al microscopio
risulta costituito di due filamenti, a sezione circolare, formati
di fibroina e tenuti insieme dalla sericina. La fibroina è una
scleroproteina insolubile in acqua calda, alcool e sapone, che dà,
sottoposta ad idrolisi, alanina (20%), glicocolla (30-35%) e
tirosina (9-10%). La sericina invece è una sostanza gommosa,
solubile in acqua calda e contenente anch'essa, tra l'altro,
glicocolla e tirosina, in percentuali però molto inferiori a quelle
della fibroina. Dopo l'operazione della 
  

stufatura 
  
si
procede alla 
  

trattura o filatura, 
  

consistente nell'immergere le bave in acqua calda, in modo che,
liberate della guaina gommosa in cui sono avvolte, possano essere
dipanate ed avvolte su aspi, dove si asciugano. Si ha così un filo
di seta 
  

greggia o cruda 
  
di
colore bianco, giallognolo o verdastro, con calore specifico 0,28,
peso specifico 1,36 e ad elevato potere igroscopico. Seguono le
operazioni effettuate nei 
  

torcitoi, 
  

che sono di 
  

prima torcitura 
  
e
di 
  

seconda torcitura, 
  

secondo il grado di resistenza che il filo di seta deve avere per
l'uso cui sarà destinato. La seta ottenuta detta erroneamente

  

filata, 
  

prima di essere tinta deve essere 
  

sgommata o purgata 
  
in
soluzioni saponose da cui uscirà 
  

souple, 
  
se
la soluzione è molto diluita, e 
  

cotta, 
  
se
la soluzione saponosa è invece molto concentrata., e comunque con
una perdita di peso del 22-30 %. Per riequilibrare il peso si
sottopone la seta a 
  

carica, 
  

ossia si addiziona la fibra con sostanze minerali (fosfati e
silicati di stagno) e organiche (materie tanniche, per lo più). Si
fa quindi il 
  

candeggio 
  

della seta, per il quale si possono usare zolfo e anidride
solforosa, acqua ossigenata, perossido di sodio, idrosolfito sodico
ed altre sostanze. Per la 
  

tintura 
  

infine ci si può servire di vari coloranti, tra cui i più noti sono
gli acidi basici, i cromoacidi, quelli allo zolfo, al tino e gli
indigosoli (solo per seta non caricata). Prima di passare alla
tessitura i fili vengono sottoposti ad un'altra torcirtura nei
torcitoi, da cui escono tre tipi di seta, che sono l'
  

organzino, 
  

costituito da due o più fili torti prima singolarmente e poi
insieme, il 
  

pelo, 
  

costituito da un solo filo ritorto una sola volta, e la 
  

trama, 
  

costituita da due o più fili uniti e poi ritorti insieme una sola
volta. Il filo di seta è così pronto per essere tessuto in pezze su
appositi telai, la cui grandezza varia secondo l'uso cui la pezza
di seta è destinata.
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